MODULO 2
LA PROGETTAZIONE DIDATTICA
PRESENTAZIONE DI UN MODELLO 
DI INSEGNAMENTO DEL LESSICO 
COME STRUMENTO DI CODIFICA DELLA REALTA’
IN UNA CLASSE PLURILINGUE

ITALIANO L1 e L2

DAL TESTO ALLA COMPETENZA 
SEMANTICO-LESSICALE
IL MODELLO
  L’attività di lingua italiana inizia con la lettura del brano dedicato al torneo di aquiloni a Kabul, che ben si presta ad ampliare un contemporaneo progetto di gemellaggio con i bambini di una scuola afgana.
La lettura è motivo di confronto tra due realtà molto diverse e, per alcuni aspetti, addirittura capovolte  (le vacanze in inverno, il piacere di restare in casa); nello stesso tempo si presta a rilevare i rapporti tra padre e figlio (che influiranno non poco sulle emozioni della gara), tra il protagonista e Hassan, tra i giocatori e il resto della città, tra il popolo afgano e altri popoli vicini (fierezza, ardimento, amore per le sfide).

  La lettura si interrompe prima del ritrovamento dell’aquilone da parte di Hassan e quindi dell’episodio violento con cui si chiude il torneo. 
  L’attività prosegue poi con il dettato di una parte del testo letto, quella specificamente dedicata alla descrizione della tradizione afgana. E’ questo il testo al quale si farà riferimento per tutte le attività successivamente proposte; ovviamente si sarebbe potuto scegliere una sezione più ampia, ma, trattandosi di un percorso iniziale, si è preferito ricorrere a un modello di dimensioni contenute.
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  L’inverno a Kabul era la stagione degli aquiloni. Ogni inverno in tutti i quartieri di Kabul si svolgeva un torneo di combattimenti con gli aquiloni.

Per i bambini e i ragazzi della città quello era l’evento più importante della stagione.

Il torneo invernale era un’antica tradizione afgana.

Iniziava di mattino presto e non si concludeva se non quando in cielo volava solo l’aquilone del vincitore. La gente faceva il tifo dai marciapiedi e dai tetti a terrazza delle case.

Le strade si affollavano di combattenti con gli occhi rivolti al cielo.

Ogni aquilonista aveva un assistente. Nel mio caso era il fedele Hassan, che teneva la spoletta e svolgeva il filo smerigliato.

Però questo non era tutto. Il bello cominciava dopo il taglio, quando gli aquiloni cadevano per effetto dei fili smerigliati degli avversari. A questo punto entravano in gioco i cacciatori di aquiloni, i quali partivano all’inseguimento degli aquiloni tagliati in una corsa furibonda.

Durante il torneo il premio più ambito era l’ultimo aquilone che cadeva. Quando in cielo rimanevano solo due aquiloni, ogni cacciatore si preparava, i muscoli contratti, il collo teso e gli occhi fissi al cielo. Hassan era di gran lunga il migliore e si dirigeva con sicurezza verso il suo obiettivo, come se avesse una bussola interna.
Kaled Hosseini Il cacciatore di aquiloni

ANALISI LESSICALE DEI DATI SENSORIALI
Gli esercizi proposti costituiscono un esempio dei possibili approfondimenti lessicali realizzabili integrando l’analisi sensoriale con la riflessione sulle parole contenuto. Il percorso di lavoro potrebbe ovviamente essere articolato con modalità più o meno elaborate, in rapporto ai risultati raggiunti e al livello di preparazione degli studenti.
  1. Sottolinea tutti i dati sensoriali riferibili  alla vista e al movimento contenuti nel testo, differenziandoli con colori diversi in base alla loro classificazione:

nomi: verde chiaro 

aggettivi qualificativi: giallo
verbi: fucsia
avverbi o locuzioni avverbiali: turchese

2. Sottolinea eventuali modi di dire, proverbi o espressioni particolarmente significative con il colore verde scuro
3. Trascrivi tutte le parole e le espressioni  sottolineate, lasciando uniti, quando è possibile, i nomi e gli aggettivi qualificativi corrispondenti, i verbi e i relativi avverbi, poi cerca di esprimere la stessa realtà con sinonimi  o con espressioni adeguate, come negli esempi.

Torneo    invernale :  gara che si svolge nei mesi freddi

Cominciava     dopo : iniziava successivamente

Fare  il tifo    :   sostenere a gran voce, con entusiasmo

4. Trascrivi nelle tabelle sottostanti tutte le parole evidenziate negli esercizi 1 e 2, inserendole nella colonna adeguata e 

completando le altre colonne, quando possibile, con il nome, l’aggettivo il verbo o l’avverbio corrispondenti, come nell’ esempio; in ogni riga sottolinea la parola che hai tratto dal testo. 
Scrivi i nomi e gli aggettivi al singolare e i verbi all’infinito

	TORNEO DI AQUILONI: dati di movimento e visivi



	Nomi
	Aggettivi 
	Verbi
	Avverbi

	svolgimento

combattimento

smerigliatura

sicurezza

……

……

……


	-

combattente

smerigliato

sicuro

……

……

……


	svolgere

combattere

smerigliare

               -

……

……

……


	-

-

-

con sicurezza

……

……

……



	Modi di dire, proverbi, …

	Fare il tifo, avere una bussola interna




5. Dopo aver terminato l’esercizio precedente,  crea il maggior numero possibile frasi,  utilizzando i termini inseriti nella tabella. 
Per es.: “Durante il combattimento è necessario svolgere il filo con sicurezza”

ANALISI SEMANTICA
I seguenti esercizi  esplorano una piccola parte della vastissima area concernente i significati delle parole e, anche in questo caso, infinite sono le attività possibili: relazioni, opposizioni, reciprocità, concordanze, raggruppamenti, ecc.
1. Le parole sottolineate possono avere uno o più significati completamente diversi; cercale sul vocabolario e scrivi una frase in cui ciascuna di esse venga utilizzata in senso differente rispetto al testo originale. 

La gente faceva il tifo dai marciapiedi e dai tetti a terrazza delle case.

Il bello cominciava dopo il taglio, quando gli aquiloni cadevano per effetto dei fili smerigliati degli avversari.

Quando in cielo rimanevano solo due aquiloni, ogni cacciatore si preparava, i muscoli contratti, il collo teso e gli occhi fissi al cielo.

Hassan era di gran lunga il migliore e si dirigeva con sicurezza verso il suo obiettivo, come se avesse una bussola interna.

2. Non è  sempre facile trovare i sinonimi adeguati a sostituire una parola all’interno di un testo e spesso bisogna ricorrere a espressioni formate da più parole oppure a metafore.

Sostituisci le parole sottolineate nel modo più adatto al contesto, cercando di non cambiare il senso e l’atmosfera del racconto.

  L’inverno a Kabul era la stagione degli aquiloni. Ogni inverno in tutti i quartieri di Kabul si svolgeva un torneo di combattimenti con gli aquiloni.

Per i bambini e i ragazzi della città quello era l’evento più importante della stagione.

Il torneo invernale era un’antica tradizione afgana.

Iniziava di mattino presto e non si concludeva se non quando in cielo volava solo l’aquilone del vincitore. La gente faceva il tifo dai marciapiedi e dai tetti a terrazza delle case.

Le strade si affollavano di combattenti con gli occhi rivolti al cielo.

ANALISI SEMANTICA E CREAZIONE DI SIGNIFICATI
Il primo esercizio, strettamente conseguente a quelli delle sezioni precedenti, introduce la parte conclusiva dell’unità di lavoro, quella dedicata al recupero del lessico acquisito e alla creazione di nuovi testi. 

Il tutto avviene attraverso elaborazioni poetiche del tema approfondito. 

1. Completa il campo semantico relativo al torneo di aquiloni di Kabul, poi colora le caselle in base alla classificazione delle parole inserite (nomi, aggettivi qualificativi, verbi, avverbi, modi di dire); se mancano caselle puoi aggiungerne altre.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	TORNEO
	

	aquilone
	
	

	
	cielo
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2. Leggi attentamente le poesie dedicate agli aquiloni, poi sottolinea tutte le parole ti sembrano importanti per la comprensione del significato (utilizzando sempre lo stesso criterio degli esercizi precedenti)
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3. Componi un campo semantico relativo alla parola aquilone, inserendo i termini sottolineati nelle poesie, poi colora le caselle in base alla classificazione delle parole inserite (nomi, aggettivi, verbi, avverbi; se mancano caselle puoi aggiungerne altre.  
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	AQUILONE
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3. Componi anche tu una poesia sugli aquiloni, utilizzando il maggior numero possibile delle parole contenute nelle tabelle che hai compilato.
ELABORATI 
Nelle pagine seguenti sono riportati alcuni testi poetici sugli aquiloni scritti dagli studenti e un campo semantico relativo alle poesie dell’esercizio 2.

 IL MIO AQUILONE

Guardo il cielo 

 e vedo il tuo telo:

un filo sottile ci unisce

e dentro di me tutto gioisce.

Mi piace guardarti mentre svolazzi:

tu e i tuoi amici scendete come razzi

I tuoi colori brillano

e nell’immenso scintillano.

Corro, corro per farti danzare,

mentre il vento continua a soffiare.

Ho deciso: ti lascio andare,

senza nessuno che ti debba guidare.

R.M.


L'aquilone
L'aquilone s'innalza,

nel cielo fa una danza,

poi sicuro rimbalza, 

mentre il vento lo incalza.

A un tratto viene il vento

viene il vento delle valli

e volan più di cento

aquiloni rossi e gialli.

Poi ancora viene il vento

viene il vento gran soffione

e su in alto tra quei cento

su su vola il mio aquilone.

Che bel divertimento

giocar con l'aquilone:

per un breve momento …

ti senti un campione!

C. S.
Il torneo degli aquiloni
Tra le nuvolette

candide e perfette

vola l'aquilone,

forte come un leone:

gli altri fili deve tagliare

se vuole festeggiare.

Nel torneo ci son tanti concorrenti,

cacciatori e altri pretendenti, 

che l'aquilone devono afferrare

quando è il loro turno di giocare.

Appena i fili son tagliati

devono rincorrerli, tutti affannati.

L'aquilone che da solo rimarrà 

il trofeo guadagnerà.

                                                                                                                       G.V.
CAMPO SEMANTICO
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SOTTO IL CIELO DI KABUL �di Giuseppe Gambini (Garbagnate Milanese) ��…ai cacciatori d’aquiloni di Khaled Husseini �che ancora aspettano mille splendidi soli ��Sotto il grigio cielo di Kabul �a centinaia volano gli aquiloni, �colori vividi su bianche tele �libere note su vuoti pentagrammi; �si alzano, si abbassano, si librano, �con vorticose virate cadono in picchiata, �all’ultimo filo lottano tra loro �in brandelli di libertà spezzandosi, �frantumati sogni in mortai d’argilla, �arse speranze tra cumuli di macerie, �delicati petali di fiori sradicati.


…�








Appeso a un aquilone


Ignazio Amico Ottobre 15th, 2007


Sto viaggiando appeso al lungo filo�dell’aquilone della fantasia,�mi libro in cielo, mentre pian piano�la terra sotto me se ne va via.


Diventato un puntino nell’immenso,�in compagnia di bianche nuvolette,�provo un’intensa gioia dentro al petto,�che di gridar la voglia già mi mette.


Vedo rimpicciolirsi uomini e cose,�non mi arriva il brusio della vita,�rimango a galleggiar dentro il silenzio,�pago che ogni angoscia sia finita.


Ma un suono alle mie spalle mi ridesta:�davanti a me il semaforo è già verde,�bisogna che riprenda la mia corsa�e il sogno già nel traffico si perde.








Goccia di rugiada


L’uomo degli aquiloni


forse la poesia è una nube �che scende dal cielo�per farsi aquilone�in cerca di "un bimbo"�con il quale giocare








AQUILONI


L’uomo degli aquiloni


colori che volano


pezzi di carta�che prendono forma�vita�gioia


esplosioni di luce�nel sole


piccole�grandi cose�che si affidano al vento








Mare, mare, sabbia.


Ieri mare, mare, sabbia 


qualche volo di gabbiani


in un cielo grigio grigio,


qualche granchio.   Ma stamani


son giunti a frotte i bimbi,


son sbocciati gli ombrelloni


e nel cielo azzurro e terso,


non gabbiani ma aquiloni. 


 


Nikolai Asely
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